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La situazione
Gli ambientalisti
premono per lo stop
all’opera in Trentino:
«Il danno economico
per gli indennizzi alle ditte
sarebbe insignificante»

di Leonardo Omezzolli

RIVA Costi ancora in salita per la
realizzazione del tratto trentino
(Riva - Limone) della Ciclovia del
Garda che passa dai preventivati 79
milioni e 101 mila euro (e spicci) del
2025 ai 95 milioni 439 mila euro (e
spicci) dell’ultimo aggiornamento.
Questo quanto riporta con tanto di
numeri alla mano il Coordinamento
interregionale per la tutela del Garda
che torna a chiedere l’immediata
soppressione del progetto anche a
costo di dover pagare le more alle
ditte operanti, cifre, queste ultime,
ben minori rispetto all’a m m o n t a re
totale. «È prevista una spesa di
95.439.045 euro per 5,5 km -
spiegano dal Coordinamento -
ancora con alcuni tratti non
progettualizzati. Ossia oltre 17 mila
euro al metro». Per meglio
comprendere l’ordine di grandezza,
la media per la realizzazione di una
ciclabile standard e di circa 350 euro
al metro lineare. «L’importo totale -
continuano - dovrà senz’a l t ro
aumentare, mancando, oltre a 2
tratti, le progettazioni esecutive, i
costi delle varianti, le opere di difesa
sulle UF2 e UF3.4.2 e gli (im)previsti
geologici. Di questi 5,5 km circa -
tornano a spiegare dal
Coordinamento - 1,5 km è stato

I costi della Ciclovia del Garda
Spesa prevista totale in euro
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Tratte e stato lavori Totale Km 5,5
Riva – Sottopasso 

Sottopasso - Sperone

Opere di difesa

Sperone – Ponale 

Confine – Galleria Limniadi

Galleria Limniadi – Hotel Pier

Hotel Pier – Galleria Titani 

Galleria Titani – Ponale sud 

Galleria Titani

Galleria Titano – Ponale nord 

Opere difesa 
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(Uf 1.2)

(Uf 1.3)
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realizzato (Riva-Sperone), 1,3 km
sono in esecuzione ma con
necessità di variante (confine-
galleria Titani sud), 928 metri
(galleria Titani) sono in attesa di
appalto, 2 tratti per 1,5 km in
progettazione (definitiva e
preliminare)». Le rimostranze del
Coordinamento non sono nuove e
vengono ribadite per l’ennesima
volta chiedendo la soppressione
dell’anello nel tratto trentino

reputato il più «pregiato in termini di
paesaggio e ambienti naturali, e il
più critico geologicamente». Al
posto dell’anello ciclabile si vuole
spingere per la navigazione su
battelli elettrici «come succede sui
laghi e sui grandi fiumi dell’E u ro p a
centrale e del nord. Ora è il
momento limite - spiegano -. C’è
l’evidenza di un gravissimo scempio
e del completo mancato controllo
economico dell’i n te r ve n to.

Chiediamo a gran voce che i lavori si
fermino. L'opera in sé non ha alcuna
validità pubblica e funzionale. Anzi,
sarà pericolosissima per i ciclisti
costretti a riversarsi sulla gardesana,
per i pedoni che dovranno
convivere sulla passerella con i
ciclisti e per gli automobilisti che
subiranno un ulteriore
congestionamento della Gardesana
occidentale». Fenomeni che già ora
vengono registrati e che vedono

intensificare la presenza di cicli
sulla gardesana. «Fermarsi ora -
insiste il Coordinamento -
permetterebbe la salvaguardia della
parte più bella delle falesie e il
danno economico per indennizzi
alle ditte appaltatrici sarebbe
insignificante in confronto allo
spreco di risorse che questa ciclovia
comporta». Da qui l’ennesima
richiesta formale e ufficiale rivolta al
presidente della Provincia Maurizio
Fugatti: «Accolga finalmente
l’appello più volte lanciato e
rimarcato anche da una lettera
inviatagli due mesi fa dalle tre
sezioni di Italia Nostra coinvolte
(Trento, Brescia e Verona), in cui si
auspica che la decisione della
Lombardia di non costruire più la
ciclovia sulle proprie falesie, ma di
optare per la navigazione da
Gardone a Limone, possa essere
assunta anche dal Veneto e da
Trento per i tratti in fase di
progettazione o non interessati dai
lavori di esecuzione».

Ciclovia, costi schizzati a 95 milioni
Nel 2025 erano 79 milioni. Il Coordinamento: «Fermatevi, spreco e scempio»

Le falesie
Alcune delle
falesie a picco
sul Garda
e i lavori
che si stanno
approntando
per la ciclovia
del Garda

.

La ricorrenza | Zanoni richiama ai valori di ieri che devono essere quelli di oggi

«Il 25 aprile, una scelta attuale»

RIVA Piazza III Novembre gremita in
occasione delle celebrazioni per il
25 aprile. Dopo la revoca della
cittadinanza onoraria a Mussolini e il
cambio di dicitura da “«Caduti» a
«Vittime delle Foibe», Riva ha voluto
ribadire gli ideali in cui crede, nel
tentativo di scongiurare qualsiasi
recidiva del cancro fascista.
«Amministrare – ha affermato il
sindaco Alessio Zanoni – non
significa solo realizzare opere.
Significa costruire una comunità.
Dove tutti si sentano parte. Dove il
potere non sia chiuso in un palazzo,
ma sia davvero esercitato
nell’interesse di tutti. Questa è la
democrazia. Ed è con questa scelta,
che va sempre esercitata nel
quotidiano, che si concretizza la
possibilità di difendere i valori che
abbiamo ereditato, dimostrando che
una convivenza fondata su Pace e
Libertà è davvero possibile». Il
sindaco ha inoltre evidenziato
l’importanza del coinvolgimento di
scuole e cittadini nel mantenere viva
la memoria storica, con particolare

La commemorazione Il sindaco di Riva Zanoni, le forze dell’ordine e i sindaci Fiorio e Morandi

TENNO Il fatto è epocale per chi ha
nei propri ricordi la storica, longeva
e sempre attiva Us Tenno, che per
decenni ha animato il territorio
organizzando Corse in Montagna
portando in auge campioni come
Bruno Stanga (oggi referente atleti e
gare della società sportiva tennese).
Dopo oltre 30 anni di assenze oggi
l’Us Tenno riporta la Corsa in
Montagna nel tennese (a steffetta)
con il trofeo Ezio Marocchi, valevole
per il campionato regionale. Sarà la
prima edizione e vuole
concretamente riportare a Tenno
l’amato e un tempo seguitissimo
mondo delle corse in montagna,

dove alla gara veniva unita la
convivialità, il saper fare gruppo e
l’indiscussa ospitalità dell’Us Tenno.
Per i tesserati Fidal sono previsti
anche premi in denaro: 300 euro
per il primo maschile e la prima
femminile, 200 euro per il secondo
gradino e 100 euro per il terzo
piazzamento. Cento euro saranno
dati anche per il record di frazione
sia maschile che femminile. Il
percorso si snoda per 6,61 Km (a
frazione) e avrà un dislivello di 440
mD+ per frazione. Due le frazioni
con partenza e arrivo al Campo
sportivo di Tenno Le.Om.
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Tenno, dopo oltre 30 anni
torna la Corsa in montagna

L’arrivo Tutto pronto all’ombra del Castello per accogliere i corridori tennesi

attenzione ai temi della pace e della
non violenza. La festa, organizzata
dal Comune con Anpi, è stata aperta
e chiusa dal Coro Voci Bianche
Garda Trentino, diretto da Enrico
Miaroma, che ha deliziato il
pubblico con l’inno di Mameli e
«Bella ciao», due brani che sono
patrimonio di tutti coloro che
amano la patria e la libertà. Presenti
anche forze dell’ordine, la croce
rossa e i sindaci dei comuni limitrofi
di Arco e Torbole: Fiorio e Morandi.
Come ha sottolineato Zanoni, non si
è trattato di una «ritualità vuota», ma
di «una scelta di campo più attuale
che mai» in un panorama

internazionale pericolosamente
investito da «un’ondata» che sta
riportando in auge “linguaggi,
atteggiamenti e pratiche che
pensavamo sepolti dalla storia».
L’invito è dunque a restare vigili, a
non dare nessuna conquista per
scontata e a prendere posizione in
u n’Italia che oggi «sembra sospesa.
Incapace di esprimere una linea
chiara, un pensiero autonomo, una
visione forte. Troppo spesso più
attenta a non disturbare equilibri
internazionali che a difendere con
coraggio i propri valori
costituzionali». Ve.An.
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In piazza
Il sindaco ha esortato
a non dimenticare
i fantasmi del passato
reagendo e restando vigili


